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Molta cordialità alla Casa Bianca nelle cinque ore di colloqui 
Il presidente americano: «Approvo le vostre riforme radicali» 
«Armonizzate» le posizioni sulla crisi della missione dell'Orni 
Pressioni perché la Cee sancisca l'intesa Gatt sull'agricoltura 

«L'America si fida della nuova Italia» 
Clinton e Ciampi d'accordo: iniziativa politica in Somalia 
«11 cambiamento in Italia non è fonte di preoccupa­
zione ma di rassicurazione», dice Clinton a Ciampi. 
In oltre un'ora di colloqui, con appendice a tu per tu, 
hanno concordato sulla necessità di una «nuova ini­
ziativa politica» da sottoporre all'Onu per la Somalia. 
La Casa Bianca sta «studiando» la lettera in cui Aidid 
chiede un processo d'appello, non si esclude di affi­
dare a Carter limolo di super-mediatore. -

DAL NOSTRO INVIATO 

MIOMUNDOINZaiRQ , 

1B WASHINGTON Clinton 
conferma che non vede l'ora J 

anche lui di ritirare le truppe 
Usa dalla Somalia. E concorda 
con Ciampi sulla necessita di i, 
una nuova iniziativa politica 
che prepari una via d'uscita. 
Ma ad una condizione, che 
•non premi Aidid» e non -non 
npoiù quel paese alla situazio­
ne precedente in cui centinaia -
di migliaia di persone sono 
state uccise o sono morte di fa­
me» «Abbiamo riconosciuto 
entrambi che dobbiamo fare • 
di più per sviluppare un'inizia- -
uva politica che ci consenta 
non solo di ritirare le nostre 
truppe, ma anche che le Na-. 
zioni unite restino laggiù per 
tutto il tempo necessario, e -
con un ruolo più pacifico e co­
struttivo», ha detto il presidente 
Usa nella conferenza stampa , 
al termine dei colloqui con il • 
presidente del Consiglio italia­
no, pur affrettandosi e precisa- ' 
re che «Questa è l'unica deci­
sione che abbiamo assunto 
oggi» Il «Washington Post» ave­
va proprio ten melato che la 
Casa Bianca e il Dipartimento , 
di Stato stanno «studiando» la ' 
lettera indirizzata alle Nazioni » 

i unite, trasmessagli da Jimmy '' 
Carter in cui il «signore della 
guerra» braccato dai Rangers 
chiede che ci sia una commis­
sione indipendente a rivedere 

le accuse contro di lui, impe­
gnandosi a rispettarne il ver­
detto Lo stesso Clinton quan­
do gli abbiamo rivolto una do­
manda in proposito ha confer­
mato che con Ciampi aveva 
•discusso la lettera che Aidid 
ha «ditto a Carter» «Non ab­
biamo ancora raggiunto un ac­
cordo sul da farsi, ma siamo 
d'accordo che un'iniziativa 
politica ci vuole e che essa de­
ve rafforzare, non stravolgere 
l'iniziativa onginale delle Na­
zioni unite» «Siamo piena­
mente d'accordo sulla necessi­
ta di promuovere un'iniziativa 
politica e diplomatica con IO-
nu, che evidenzi pienamente 
gli obiettivi e le ragioni fonda­
mentali della nostra presenza 
in Somalia. La presenza milita­
re deve essere complementare 
agli obiettivi politici, umanita­
ri», la precisazione a ruota di 
Ciampi Ad una precisa do­
manda sul se si pensasse ad 
un ruolo di super-mediatore 
da affidare direttamente ali ex 
presidente Carter, Clinton ha 
risposto di non voler «specula­
re o pensare ad alta voce» su 
questo aspetto ma non l'ha af­
fatto escluso 11 problema per 
lui, ha aggiunto poco dopo è 
pero non «premiare» Aidid «lo 
sono turbato non solo dal fatto 
che le nostre truppe sotto ban­
diera Onu in Somalia sono 

sempre più impigliate in un 
conllitto che ha fatto vittime tra 
i Somali, ma anche dal fatto 
che c'è chiaramente una stra­
tegia da parte dei sostenitori 
del generale Aidid per rendere 
impopolare la presenza del-
l'Onu» > 

Se Clinton ha preso al volo 
l'-iniziauva» che gli veniva pre­
sentata da Ciampi sulla Soma­
lia in cambio ha ottenuto pre­
cisi impegni da parte deli Ita­
lia che si appresta ada ssume­
re la presidenza del C-7 e della 
CEE, perchè si giunga ad una 
conclusione delie trattive tarif­
fane GATT Non a caso, al col­
loquio di len nell'ufficio ovale 
della Casa Bianca erano stati , 
chiamati a partecipare, da par­
te Usa, non solo il segretario di 
Stato Warren Christopher e 
I ambasciatore designato in 
Italia Reginald Bartolomew, 
ma anche i più stretti collabo-
raion economici di Clinton, il 
segretario al Tesoro Bentsen e 
il responsabile del Commercio 
estero Kantor 

Oltre alle grandi cnsi inter­
nazionali come la Somalia, 
inevitabilmente passate in pn- , 
mo piano, il problema centra­
le, sia per la presidenza Clin-

, ton che per il governo Ciampi 
è come uscire dalla crisi eco- * 

nomica I colleghi americani 
nel corso della conferenza 
stampa hanno chiesto a Clin­
ton soprattutto di temi come la 
spinossima riforma samtana. 
Ciampi si è ad un certo punto 
detto sorpreso della similitudi­
ne dei problemi sollevati dalle 
domande dei giornalisti «Ho 
avuto I impressione di trovarmi 
ad una conferenza stampa a 
Roma» ha detto E Clinton, in­
tervenendo su una domanda 
sul caso Crotone ha voluto an­
che lui ricordare che >ll proble­
ma della creazione di posti di 
lavoro vale per noi come per 
I Europa e il Giappone Se non 
c'è crescita globale non abbia­
mo speranze In secondo luo­
go ci deve essere una crescita 
dell'interscambio, questo è il 
solo modo in cui un paese ric­
co può diventare più ricco E in 
terzo luogo ci devono essere, 
in ciascun Paese politiche eco­
nomiche che promuovano in­
vestimenti adeguati» 

Promozione a pieni voti 
quindi per i successi di Ciampi 
nella gestione dell'economia 
Con un personale riconosci­
mento a quella che il presiden­
te Usa ha voluto definire «una 
delle personalità più rispettate 
in Europa» Ma anche una 

esplicita promozione al nnno-
vamento politico «Voglio dire 
qualcosa sui profondi cambia 
menti in corso in Italia E in 
corso un processo sano e vigo­
roso Voglio ancora una volta 
lodare il pnmo ministro e sot­
tolineare che in democrazie 
come le nostre il cambiamen­
to non può mai essere (onte di 
preoccupazione ma al «mira­
no, fonte di rassicurazione sul 
fatto che il nnnovamento de­
mocratico funziona» » » 

L'incontro era inziato sui di­
vani dell'ufficio ovale recenta-
menle nnnovato con colon 
molto bnllanti con una stretta 
di mano «È la seconda stretta 

di mano storica nel giro di una 
settimana» la battuta, legger­
mente ironica, che abbiamo 
colto dal vice-presidente Gore 
Poi Ciampi e Clinton sono n-
masti per lunghi minuti a tu 
per tu senza nemmeno che ci 
fosse bisogno di un interprete, 
e sono usciti solo parecchio . 
dopo gli altri per trasferirsi a 
colazione 

Una straordinaria occasione 
di conversazione distesa era 
stata, la sera pnma, la cena of­
ferta in onore di Ciampi e del­
l'ambasciatore Bartholomew a 
Villa Firenze Cerano anche 
Christopher il ministro del Bi­

lancio Panetta, altn esponenti 
di pnmo piano dell ammini­
strazione Nel brindisi finale 
quando orami molu dei vip 
americani erano stati messi 
particolarmente di buon umo­
re dal generoso Pinot grigio e 
dal Tignanello, 1 ospite amba-
ciatore Boris Bianchen ha 
scehrzosamente ncordato che 
nel rigore dell amministrazio­
ne Ciampi ci sono stati anche 
notevoli tagli agli stipendi dei 
•public servants», lui incluso 
•Con Clinton domani può par­
lare di tutto quei che vuole ma 
lasci perdere questa stona del­
la nduzione dello stipendio» la 
replica di Christopher , 

ET» H'.fiH.H' 
Pieno sostegno al processo di pace 
rilanciato in Medio Oriente 
La ripresa economica e il lavoro 
problemi comuni ai due FJaesi 
«La democrazia è cambiamento» Carlo Azeglio Ciampi con il presidente americano-Bill Clinton 

•s i Ecco i discorsi di Clinton 
e Ciompi alla conferenza slam­
pa 

CHnton. £ un grande pia­
cere per me dare il benvenuto 
al primo ministro Ciampi alla 
Casa Bianca e di incontrarlo di 
nuovo dopo il nostro fruttuoso 
meeting di Tokyo dell'estate 
scorsa Attnbulsco grande va­
lore all'opportunità di scam­
biare idee su tutte le sfide che 
abbiamo di fronte con uno dei 
più rispettati uomini politici 
d'Europa. Le nforme interne 
che sono state adottate nel 
corso del suo mandato mi 
hanno veramente impressio­
nato e io gli rendo onore per 
questo e mi congratulo col po­
polo italiano per avere rag­
giunto una maggiore stabilità 
ftnanziana e aver messo le 
fondamenta di una futura cre­
scita Le nostre due nazionai 
condividono una comune ere­
dità culturale, legami storici e 
personali Dal viaggio di Co­
lombo al contnbuto che milio­
ni di italo americani danno 
oggi alla nostra nazione, que­
sti legami formano le fonda­
menta per un comune sentire 
e per comuni obiettivi. Rendo 
onore al presidente anche per 
il contributo che l'Italia sta 

dando in tutto il mondo Nes­
sun Paese è stato più di soste­
gno alla Nato o sta facendo di 
più oggi per assicurare la salu­
te e la vitalità della nostra al-

" leanza transatlantica L'Italia è 
all'avanguardia degli sforzi 
per costruire un'Europa inte­
grata, un obiettivo che gli Usa 
sostengono fortemente, e per 

- unire le molte nazioni dell'Eu­
ropa a est e a ovest In posti 
cosi lontani come la Somalia, < 
il Mozambico, l'Albania, il Na-
gomo Karabak e nel Medio 

.•- Oriente l'Italia ha rcspnsabilità 
~ di pnmo piano Nel prossimo 

anno l'Italia avrà un ruolo an­
cora maggiore da giocare co­
me presidente del G 7 L'Italia 

'-'ospiterà nel luglio del '94 il 
summit del G 7 e presto assu­
merà anche la presidenza del-

v la Csce Sono contento del-
v l'occasione che ho di lavorare 

con l'Italia per promuovere i 
nostn comuni valon e Interes­
si, nel moneto In cui l'Italia as­
sume queste importanti posi-

' zioni di leadership 
Degli argomenti dei quali 

abbiamo parlato oggi vorrei 
sottolinearne uno in particola­
re, il bisogno di stimolare la 
crescita economica globale e 
creare occupazione in tutti i 

Sorrisi e complimenti davanti alle tv 
nostn Paesi, concludendo en­
tro l'anno il negoziato sul Gatt 
Ho insistito col primo ministro 
e I ho pregato di trasmettere ai 
partner europei la richiesta 
che la Cee nspettil accordo sui 
prezzi agncoli Quando la Cee 
si inconterrà nei prossimi gior­
ni deve resistere alle pressioni 
per riapnre questa intesa tanto 
contrastata ed evitare di met­
tere ostacoli sulla strada di 
una conclusione rapida e po­
sitiva lo e il pnmo ministro ci 
siamo impegnati perchè le no­
stre nazioni lavorino stretta­
mente insieme per accrescere 
il commercio cosi come per,, 
far avanzare la pace, la stabili­
tà e la democrazia In partico­
lare ci siamo trovati d accordo 
sul bisogno cruciale di un ac­
cordo di pace in Bosnia e ab­
biamo discusso piani per la 
messa in atto di quest accordo 
nel caso fosse raggiunto Ho 
espresso il nostro apprezza­
mento per l'importante ruolo 
che l'Italia sta giocando nel 
sostenere i nostn sforzi per 
una pace giusta in Bosnia, in 
special modo per I uso delle 

sue basi aeree Noi abbiamo 
anche discusso le prospettive 
della pace nel Medio Oriente 
In conseguenza dello storico 
accordo di lunedi scorso Noi 
siamo d accordo dell'aiutare 
tutte le paro nel Medio Onente 
perchè facciano sen passi ver­
so un accordo globale di pa­
ce Ho discusso col pnmo mi­
nistro la possibilità di tenere 
una conferenza di finanziatori 
tra le nazioni più importanti 
alle quali sarà chiesto di con­
tribuire per rendere operativi i 
dettagli dell accordo di pace 
Italia e Usa lavoreranno insie­
me per raccogliere le risorse 
capaci di favonre 1 autogover­
no dei palestinesi, mentre in 
Somalia e in Mozambico noi 
coopenamo con 1 Onu per so­
stenere l'azione di pace e per 
promuovere la società civile 

Vorrei dire alcune parole se 
posso sul temo col quale ho 
iniziato, i profondi cambia­
menti politici in corso oggi in 
Italia L America è storicamen­
te sempre stata ali avanguar­
dia in tali cambiamenti e li ha 
sostenuti Come popolo ab­

biamo sempre pensato di es­
sere diretti in un unico senso 
in avanti Un cambiamento sa­
lutare e vigoroso è ora al lavo­
ro in modo sorprendente in 
Italia Voglio ancora compli­
mentarmi col pnmo ministro 
perche guida con successo le 
grandi nforme elettorali ed 
economiche e voglio dire che 
tra democrazie come le nostre > 
il cambiamento non dovrebbe • 
mai essere fonte di preoccu­
pazione ma sempre una fonte 
di rassicurazione che il nnno­
vamento democratico è al la­
voro Auguro al presidente 
Ciampi, al suo governo e al 
popolo italiano successo nei 
loro sforzi di autonnnovamen-
to L'ambasciatore che ho no­
minato per I Italia Reginald 
Bartholomey, uno dei nostn 
miglion diplomatici, ci aiuterà 
a mantenere forti Jegami tra i 
nostn Paesi durante questo 
periodo cntico » 

Ciampi. Prima di tutto vo­
glio nngraziare il presidente 
Clinton che mi ha dato la pos­
sibilità di essere qui oggi Vo­
glio confermare I atmosfera di 

profonda e intensa fiducia che 
è emersa durante il nostro in­
contro di Tokyo dell'estate 
scorsa 11 nostro incontro ha 
avuto una importanza partico­
lare perchè ha avuto luogo al-
1 indomani dello storico even­
to che proprio in questo luogo » 
è stalo ospitato il nuovo capi­
tolo di dialogo e di pace nelle 
relazioni tra i popoli di Israele 
e palestinese, che l'Italia co­
me Paese mediterraneo ha 
sempre sostenuto Anche l'Eu­
ropa è pronta a dare il suo 
contnbuto per consolidare 
questa posizione con l'aiuto 
politico e uno sforzo econo­
mico per la ricostruzione dei 
temton e lo sviluppo della re­
gione Durante questa discus­
sione io ho aggiornato il presi­
dente Clinton sul profondo 
processo di trasformazione in 
atto in Italia Ho sottolineato •' 
che questo processo sta aven­
do luogo in un'atmosfera di 
ordine democratico e di largo 
consenso popolare La pnon-
tà del governo italiano è la ri­
presa economica e la creazio­
ne di posti di lavoro La nostra 

azione spazierà dalla nduzio­
ne del debito e del deficit pub­
blici al mantenimento dell'in­
flazione sotto controllo, al ndi-
segnare il sistema industriale 
anche attraverso pnvauzzazio-
m Sono già stati ottenuti dei 
risultati Essi sono confermati 
dalla rinnovata fiducia dei 
mercati finanziari interni e in­
temazionali Mentre noi siamo 
consapevoli che questa nnno-
vata fiducia non significa che i 
nostn problemi sono stati n-
solti, indica che noi siamo sul­
la strada giusta. Dobbiamo 
perseverare, è un lungo viag­
gio questo noi lo sappiamo 
L'impegno del governo italia­
no nei confronti dei suoi pro­
blemi interni è aumentato an­
che dalla sua consapevolezza 
che i cambiamenti nell'arena ' 
intemazionale che seguono la 
fine della guerra fredda le n-
chicdono di giocare un ruolo 
appropriato nel nuovo ambito 
di responsabilità delle mag-
gion nazioni industnalizzate 
del mondo occidentale L'Ita­
lia intende proseguire sulla 
strada verso 1 integrazione eu-
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SERGIO ROMANO 
Ambasaatore e storico 

Da De Gasperi a Ciampi la parabola delle relazioni tra Italia e Usa 

«Pesiamo meno ma decidiamo di più» 

Il presidente del Consiglio 
alla cena di Villa Firenze 
«Se fossi io a porre un limite 
finirebbe sotto tiro la lira» 

«Quanto durerò? 
Non tocca a me 
dare scadenze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • WASHINGTON -A palazzo 
Chigi lavoro con lo stesso siste­
ma con cui lavoravo a Via na- , 
zionale» ci dice un Ciampi di 
ottimo umore m piena forma. 
Signor presidente non sarà 
che nmpiange il lavoro alla -
Banca d'Italia, gli chiediamo 
conversando sul caffè Non lo 
nmpiange affatto «Mi sono 
sempre buttato a fondo m tutti 
i lavon che ho fatto Ho lavora- ; 
to per 47 anni alla Banca e solo 
per cinque mesi a Palazzo Chi­
gi Ma mi sembra che tra quel­
la esperienza e quella attuale 
siano già passati anni luce», ri­
sponde Anche se non può fa­
re a meno di confessare che 
ogni mattina, quando si siede 
alla sua scrivania per prima 
cosa si mette al computer a 
calcolare i rapporti di camoio 
tra la lira e le altre monete 

Non sa ancora che Clinton si 
indirizzerà pubblicamente a 
lui come a «una delle persona­
lità più rispettate in Europa» 
Ha alle spalle il rispetto acqui­
sito come governatore di una 
delle banche centrali più auto­
nome al mondo E una delle 
cose su cui a bene a insistere 
nel colloquio con un gruppo di 
giornalisti pnma della cena di * 
giovedì sera a Villa Firenze è < 
I autonomia del governo che 
lui presiede dai «partiti» Chiari­
sce cosa intendeva dire quan­
do ha affermato che «i partiti la 
legge finanziaria I hanno letta 
sui giornali» «Hanno letto sui 
giornali anche di nomine quali 
quelle alla Rai», aggiunge, «i 
partiti hanno una funzione im­
portantissima, ma avevano ' 
prevaricato non solo sul ruolo 
che secondo la Costituzione 
spetta al governo ma anche su 
quello del Parlamento» " Un 
Ciampi rivoluzionano, che 
monta sull'odio diffuso nell'o­
pinione pubblica nei confronti 

della prepotenza dei partiti' 
«No II mio non è un governo 
che vuole fare una rivoluzione 
vuole invece restaurare lo spi­
nto originano della Cosututizo-
ne I partiti avevano esagerato 
ora si tratta di restaurare la Re­
pubblica» spiega. Sulle pro­
spettive politiche e sociali in 
Italia si dice «ottimista con n-
serva» Anche perché noblesse 
oblige, in fin dei conu è venuto • 
in America soprattutto per dire 
a Clinton che I Italia sta già fa­
cendo la sua parte nella ripre­
sa economica, il tema che vie­
ne seguito con più ansia sia da 
una parte che d'altra dell'Ai 
lanoco Insiste nel dare un giu­
dizio positivo di «una soluzio­
ne che non è assistenziale» per 
Crotone Sottolinea il miracolo 
dei 35 000 miliardi in più di 
esportazioni. Insiste che non 
e è paragone tra la situaziona 
attuale e quella di un anno fa, 
quando nell'ottobre del 1992 
«abbiamo sfiorato di finire co-
me il Messico nel 1982 cioè di 
dichiarare bancarotta sui debi­
ti dello Stato» 

Gli avevano chiesto quanto 
durerà il suo governo «Questo 
governo ad un certo punto fini­
rà - personalmente pnma è 
meglio sarà - ma finirà dopo 
aver concluso qualcosa» ri­
sponde Quando più tardi su 
questo tema insistiamo a tu 
per tu è anche più espilato 
«Non tocca a me dirlo Tocca a ' 
loro Jo ho il dovere di conti­
nuare a fare il mio lavoro sino 
in fondo Non tocca a me sta­
bilire se per altn due mesi o 
per un anno C è anche da te­
ner presente che nel momento 
in cui dovessi essere io a dirlo » 
si scatenerebbe un attacco alla 
nostra stabi^/nonetapa e fi-

§anziana» ci risponde, intro-
ucendo un altro piano di 

preoccupazioni. DSi Ci 

ropea per la creazione di una 
Comunità che sia un forte 
partner in un sistema aperto di 
scambi e in un nuovo sistema 
di sicurezza intemazionale 
Abbiamo esaminato le pro­
spettive dell'evoluzione delle 
relazioni transatlantiche nel­
l'area della sicurezza e della 
collaborazione economica. 

Ci siamo scambiati opinioni 
e abbiamo armonizzato i no­
stn punti di vista sui problemi 
della ex Jugoslavia e della So­
malia. Su questuiamo argo­
mento il mio governo e il po­
polo italiano hanno una legit­
tima e speciale preoccupazio­
ne accresciuta dai recenti tra­
gici sviluppi Io e il presidente 
Clinton riconosciamo i proble­
mi che vengono dall'operaie 
in una terra completamente 
devastata dal punto di vista 
istituzionale, sociale e econo­
mico, come è il caso in Soma­
lia Queste realtà, inaccettabili 
come sono, sono la fonte del­

la nostra comune partecipa­
zione in -Rcstore hope» Ma 
dopo l'esperienza di questi 
mesi passati, npi raccoman­
diamo un programma concre­
to da proporre congiuntamen­
te alle Nazioni unite per una ri­
presa dell iniziativa politica in 
Somalia. È questione di aiuta­
re la missione umanitaria e di 
sicurezza con una più decisa 
pressione perchè si avvìi un 
processo di riconciliazione 
nazionale tra le fazioni soma­
le Questa è la precondizione 
per uno sfoao di ricostruzione 
del Paese da un punto di vista 
istituzionale e materiale Ho 
confermato al presidente Clin­
ton la determinazione dell Ita­
lia che 1' Uruguay round si 
concluda con un accordo glo­
bale e equo per il 15 dicem­
bre L accordo Gatt è indi­
spensabile non solo per i suoi 
contenuti ma anche come 
messaggio di fiducia agli ope-
raton economici 

\ 
Sergio 
Romano 

M Le visite dei presidenti 
del Consiglio hanno scandito ì 
rapporti fra l'Italia e il «grande 
alleato» dal celebre viaggio di 
De Gaspen nel 1947 sino alla 
fine della guerra fredda Ciam­
pi è il pnmo premier italiano a 
varcare l'Oceano in condizioni 
del tutto mutate Abbiamo 
chiesto all'ambasciatore Ser­
gio Romano, che è anche ston-
co delle relazioni intemazio­
nali, di «misurare» la distanza 
fra l'incontro di Clinton con 
Ciampi e quelli dei suoi prede-
cesson ,. 

Pento d possa dire «he 
Ciampi è 0 primo prendente 
del Coniglio deU'KalU del 
post gnerra fredda, per I 
mutamenti avvenuti In India 
dopo 0 crollo del moro. 
QuaU novità o continuità ri-
•setto al viaggi Oltreoceano 
dei suol predecessori? 

I dati di novità sono in maggio­
ranza, non c'è più quasi nessu­
na delle condizioni che hanno 
retto quel rapporto che ha resi-

, stito per quasi mezzo secolo 
L'Italia non è più la pedina 

, avanzata di uno schieramento 
atlantico Non è più il paese 
che dà alla alleanza due cose 
il temtono, come parte essen­
ziale dello schieramento difen-

•> srvo e un governo allineato 
sull'ideologia fondamentale 

, dell alleanza L'Italia ci guada­
gna in sovranità non c e più 
quel rapporto un po' costritti-

- vo, del resto nel suo stesso in­
teresse Ma perde perché non 
ha più, nei confronti dell'allea­
to maggiore, la leva geopollti-

ji ca * * 

• La vWta è «otto 11 legno de­
gli avvenimenti somali. U 
presidente del Consiglio Ita­
liano è stato sempre molto 
nettamente a favore di un at-

JOLANDA BUFAUNI 

teggUmento negoziale. 
Quota posizione italiana ha 
possibilità di convincere 
l'alleato americano? 

Non credo che possa convin­
cere molto Se le cose stessero 
come le ha rappresentate lei, 
un po' schematicamente te­
mo che avremmo uno scontro 
di posizioni egualmente sba­
gliate È sbagliata la posizione 
italiana di pretendere a tutti i 
costi il dialogo Mi sembra sba­
gliata la posizione americana 
che crede di risolvere il proble­
ma con qualche spedizione 
punitiva 11 dialogo è impossi­
bile perché non c'è un interlo­
cutore rispettabile, non c'è un 
Arafat ma brigantaggio politi­
co capi clan 

D altra parte un problema di 
questo genere non pud essere 
nsolto con una spedizione II 

fatto è che nessuno ha voluto 
anche per ragioni comprensi­
bilissime affrontare il proble­
ma reale di un impegno conti­
nuato nel tempo politico, mili­
tare amministrativo e econo­
mico per la ricostruzione di 
uno Stato che non e è Un im­
pegno di dieci anni andare 
per sei mesi rischia di peggio­
rare le cose 

U Medio Oriente è stato mo­
tivo di tensione fra la classe 
dirigente Italiana democri­
stiana e gli Usa. Ora si dice 
da più parti che aveva ragio­
ne l'Italia. Cosa ne pensa? 

lo personalmente non ho mai 
pensato che Arafat fosse un Ai­
did A! contrano ho sempre 
pensato che fosse rappresen­
tativo di una forra nazionale 
Soltanto che le condizioni si­

no al 1990/91 sino alla guerra 
del Golfo, erano tali per cui 
sulle esigenze nazionali del 
popolo palestinese prevaleva­
no altre esigenze di carattere 
globale Non bisogna dimenti­
care che il Medio Onente è sta­
to teatro della guerra fredda e 
che in un certo momento Ara­
fat aveva deliberatamente scel­
to il campo sovietico Era di­
ventato un alleato dell Unione 
Sovietica e quindi era inevita­
bile che sulle considerazioni 
nazionali palestinesi facessero 
premio queste altre considera­
zioni Dire "avevamo ragione 
in condizioni diverse da quelle 
di oggi non mi sembra corretto 
stancamente Desiderare il 
dialogo negli anni 80 era un 
puro auspicio forse velleitario i 
Desiderarlo nel 1990 è invece 
politica E quella politica gli 
americani I hanno fatta con 
grande coraggio Penso so­

prattutto a James Baker che è 
stato uno dei grandi artefici di 
questa operazioni Gli amen-
cani non hanno avuto una 
gran parte nei negoziati di 
Oslo Forse hanno addinttura 
appreso tutto a cose fatte Ma 
hanno certamente creato le 
condizioni hanno costretto gli 
israeliani Shamir lo tirarono 
con gli argani al negoziato di 
Madnd In questo Baker fu 
molto bravo le condizioni so­
no diverse gli schieramenti -
non sono più condizionati da 
interessi planetari La pace si 
poteva fare e gli amencam 
hanno speso per questoparec-
chie energie 

Le relazioni contemporanee 
fra Italia e Stati Uniti inizia­
no con il celebre viaggio di 
De Gasperi del 1947. I pila­
stri che pose allora De Ga- -
speri nella nostra politica 
estera hanno ancora un sen­

so? 

No propno non lo hanno Non 
ho mai assistito a colloqui dei 
nostn presidenti del Consiglio 
ma posso immaginare cosa si 
sarebbero detti il predecessore 
di Ciampi e il predecessore di ', 
Clinton negli ultimi quaranta 
anni Grossomodo 
-I comunisti da voi rappresen­
tano una parte importante del­
la società 
-SI ma il governo a guida de­
mocristiana è stabile, abbiamo 
la maggioranza Tutto è tran­
quillo 

Adesso pensa che Clinton 
chieda questo a Ciampi7 Io 
penso propno di no, le que­
stioni sono altre 11 Gatt pnma 
di tutto La'-Somaha 1 Onu, ma 
soprattutto ì rapporti con il 
paese europeo Guardi YHeral-
de Tribuneche ipotizza un pat­
to euro-amencano contro le 
esportazioni asiatiche 
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